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       QUESITO 3  

Si formula la seguente richiesta: 

 

 Si rileva l’estrema complessità dei servizi richiesti, i quali, per tipologia, rilevanza e 
integrazione all’ interno della Struttura, richiedono informazioni di dettaglio rilevabili 
solo all’esito di adeguato sopralluogo, non ancora effettuato e in fase di fissazione, e 

soprattutto tempi di sviluppo progettuali idonei a garantire standard progettuali della 
proposta tecnica non solo in linea con gli atti di gara ma più performanti.  

I termini temporali a disposizione per una idonea progettazione dei servizi non sono 
quindi in alcun modo conciliabili con la scadenza di gara e la consegna dell’offerta 
prevista per il giorno 15 Novembre p.v., risultando la stessa troppo ravvicinata.  

Pertanto, al fine di garantire la massima partecipazione alla procedura nonché 
consentire di usufruire di termini idonei a redigere una proposta tecnico-economica 

adeguata, si richiede una proroga dei termini per la presentazione dell’offerta di almeno 
15 giorni lavorativi rispetto alla scadenza attualmente prevista per il giorno lunedì 15 
Novembre.  

 

 

Chiarimenti: 

 

In virtù della complessità della procedura di gara, la Stazione appaltante ha ritenuto di 

fissare un termine di presentazione delle offerte di 30 giorni (decorrente dalla data del 

15.10.2021 di pubblicazione del bando di gara sulla GUUE e la scadenza del termine per 

la presentazione delle offerte indicata nella lex specialis per le ore 12:00 del 15 

novembre 2021) che risulta largamente superiore al termine di 15 giorni previsto 

dall’art. 60 del D.Lgs. n.50/2016 nell’ipotesi di procedure aperte per le quali si applicano  

le ragioni di urgenza, come nel caso dell’affidamento de quo. 

Il termine assegnato appare pertanto assolutamente adeguato sia per consentire lo 

svolgimento del sopralluogo che per la presentazione di idonea offerta tecnico-

economica, nonché coerente rispetto all’esigenza di addivenire all’aggiudicazione 

dell’affidamento entro il termine di sei mesi dalla data di adozione dell’atto di avvio del 

procedimento, secondo quanto prescritto dall’art. 2, comma 1, del DL. n. 76/2020, come 

modificato dall’art. 51, comma 1, lett. b), numero 1), del DL n. 77/2021.  

Giova inoltre sottolineare che la fissazione di un termine per la presentazione delle 

offerte risponde al fondamentale principio della parità di trattamento, alla base della 

disciplina concorrenziale. Per questo motivo, l’art. 79, D.Lgs. 50/2016, recependo l’art. 

47 della Direttiva14/2014, individua tassativamente i motivi per cui è ammessa la 

proroga del termine per la presentazione delle offerte, escludendo che questo possa 

essere prorogato discrezionalmente dalla Stazione Appaltante ovvero su espressa 

richiesta di uno specifico Operatore. 
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L’art. 79, D.Lgs. 50/2016, difatti, ai commi 3 e ss., sancisce: “Le stazioni appaltanti 

prorogano i termini per la ricezione delle offerte in modo che gli operatori economici 

interessati possano prendere conoscenza di tutte le informazioni necessarie alla 

preparazione delle offerte nei casi seguenti: 

a) se, per qualunque motivo, le informazioni supplementari significative ai fini della 

preparazione di offerte adeguate, seppur richieste in tempo utile dall'operatore 

economico, non sono fornite al più tardi sei giorni prima del termine stabilito per la 

ricezione delle offerte. In caso di procedura accelerata ai sensi degli articoli 60, comma 

3, e 61, comma 6, il termine è di quattro giorni; 

b) se sono effettuate modifiche significative ai documenti di gara. 

Alla luce di quanto sopra, stante il pieno rispetto dei termini minimi stabiliti dal Codice 

per la ricezione delle offerte e considerato che le motivazioni poste a fondamento della 

richiesta di proroga presentata non rientrano nelle ipotesi tassative di cui al citato art. 

79, comma 3, lettere a) e b), si comunica che non è possibile dare luogo ad una proroga 

del temine stabilito al par.3.2 del Disciplinare di gara per la presentazione delle offerte.  

 




